C.S. MOSTRA “COSTUMI TRADIZIONALI DELLE GENTI ALPINE” ATTRAVERSO L’ESPOSIZIONE DELLA COLLEZIONE DI BAMBOLE DEL MUSEO CIVICO ETNOGRAFICO DEL PINEROLESE “EZIO GIAJ”.  

Il Centro di Interpretazione del Territorio Pinerolese nella sua sede di viale Giolitti 1 a Pinerolo ospita dal 5 al 21 giugno 2026 la mostra “Costumi Tradizionali delle Genti Alpine” attraverso l’esposizione della collezione di bambole del Museo Civico Etnografico del Pinerolese “Ezio Giaj”.  

L’iniziativa  voluta dal Centro Arti e Tradizioni Popolari del Pinerolese e realizzata con il Consorzio Vittone ETS di Pinerolo negli spazi  del Centro, ultima concretizzazione progettuale   pensata  da Ezio Giaj,  promotore appassionato della  cultura e delle  tradizioni,  scomparso improvvisamente  a giugno di tre anni fa, presenta  una bella  campionatura di  bambole vestite  negli abiti tradizionali di alcuni dei  territori dell’arco alpino che  dal sud della Francia percorre  una parte del perimetro del Piemonte e dalla Valle d’Aosta raggiunge le terre alte delle montagne svizzere, quelle austriache  con Salisburgo e  tedesche con la bambola nel costume di Traunstein  gemellata dal 1986 con  la Città di Pinerolo  e  di  altre  valli italiane come la Val Gardena.

Un viaggio nell’identità locale e regionale con punta in alcune aree specifiche come la Valle di Viù, la Val Chisone con Pragelato, la Foresta Nera, ma anche un viaggio attorno alla bambola, per ammirare esemplari unici realizzati manualmente e dal dolce sorriso. 

Una rappresentazione per la maggior parte in abiti femminili che manifesta la tradizione e il valore sociale e culturale dell’abbigliamento della tradizione con alcuni elementi rappresentativi, come le cuffie, gli scialli, i nastri colorati usati per confezionarli ed abbellirli e piccoli accessori propri delle valli che vanno a rappresentare.   

Una sala del Centro di Interpretazione è stata dedicata ad accogliere specificatamente il costume di Pragelato, sicuramente uno dei più belli e dei più ricchi di tutto il Piemonte, con bambole e con vesti originali con scialli e monili e la “toqque”, la cuffia a forma di un ventaglio aperto ornata con nastri di seta e di velluto che incornicia il viso. Allestimento compiuto grazie alla collaborazione e disponibilità del Museo del Costume di Pragelato e del Comune di Pragelato. Sarà inoltre possibile vedere il filmato che ritrae la rappresentazione di un matrimonio in costume in questo comune della Val Chisone.

Saranno  visibili  anche le riproduzioni di alcuni disegni dei costumi realizzati da Ezio Giaj  tra i primi animatori  negli anni  ’70 della ricerca e valorizzazione etnografica del territorio con l’ ideazione e realizzazione del Museo Civico Etnografico del Pinerolese  che alla sua scomparsa il Comune gli ha intitolato e con il Centro Arti e Tradizioni Popolari del Pinerolese e la pubblicazione “noutri coustummi” uno dei primi numeri della serie Tracce del  Centro Arti e Tradizioni  Popolari  dedicata alla presenze e testimonianze sui costumi delle valli  del pinerolese.

“Questa nuova iniziativa esprime il nostro desiderio a dare prosecuzione all’eredità culturale e umana che Ezio Giaj ha lasciato. Un patrimonio ricchissimo di attenzioni e cure che vogliano far   vivere e trasmettere” dice   Alessandra   Maritano del Centro Arti e Tradizioni Popolari continuatrice dell’opera di Giaj insieme a Remo Caffaro, Piero Ricchiardi, Claudio Salvai, Claudio Tortone, Enrico Lantelme. “Un impegno il nostro come lo è stato il suo che unisce ed esprime il valore delle collaborazioni di esperti, di appassionati ed amici, di tutto quel bel mondo dedito a considerare il passato e le sue testimonianze risorsa per il nostro tempo e per il futuro.”

La mostra verrà inaugurata venerdì 5 giugno 2026 alle 17.30 con la partecipazione di alcune donne in costume pragelatese. Inoltre Grazia Clapier, consigliera e figura di riferimento della Fondazione Guiot Bourg di Pragelato e conoscitrice attenta del costume ed abile realizzatrice di vesti, presenterà “L’arte di vestire le bambole” e le bambine seguendo la tradizione pragelatese.  

A seguire la mostra sarà aperta ad ingresso libero sabato 6 giugno per la “Notte delle Muse” a Pinerolo, che giunge alla 10° edizione, dalle 18 alle 24 e incontro con Grazia Clapier dalle 21 alle 22, domenica 7 giugno, e sabato e domenica successivi fino al 21 giugno dalle ore 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30. Sabato 20 giugno dalle 17 alle 18 sarà ancora possibile scoprire i segreti del confezionamento di una bambola con l’esperta. 
Per informazioni 3892835301 mail: consorziovittone@gmail.com.

Patrocinano Città di Pinerolo e Città Metropolitana di Torino, con la collaborazione di Turismo Torino e Provincia.
